
                                 D.D.G. n. 1215         del 25/03/2026  

REPUBBLICA ITALIANA

Regione Siciliana 
Assessorato Regionale della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro 

Dipartimento Regionale del Lavoro, dell'Impiego, dell'orientamento, dei servizi e delle attività formative

Il DIRIGENTE GENERALE

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;

VISTA la legge regionale 15 maggio 2000 n. 10 ed in particolare, l'articolo 8, comma 1, lett.  
          b) nella parte in cui prevede che i dirigenti adottano i relativi atti e provvedimenti    
            amministrativi con l'esercizio dei poteri di spesa e di acquisizione delle entrate;

VISTO          il Decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 9 del 5 Aprile 2022, pubblicato 
 sulla GURS n. 25 parte I del 01/06/2022 con il quale è stato emanato il Regolamento 
            di attuazione del Titolo II della L.R. n. 19/2008 – Rimodulazione degli assetti 
            organizzativi dei Dipartimenti Regionali di cui all'art. 13, comma 3, della Legge 

 Regionale n. 3 del 17 Marzo 2016;
VISTO           il Decreto del Presidente della Regione n. 556/2026 con la quale è stato conferito, a
                       far data dall’1 febbraio 2026 e per la durata di due anni, l’incarico di Dirigente
                       Generale del Dipartimento regionale del lavoro, dell’impiego, dell’orientamento, dei
                       servizi e delle attività formative, all’Avv. Ettore Riccardo Foti; 

VISTA           la L.R. n. 1 del 05/01/2026 Legge di Stabilità Regionale per il triennio 2026-2028

VISTA           la L.R. n. 2 del 05/01/2026 Bilancio di previsione Regione Sicilia triennio 2026/2028

VISTA         la L. R. 27/04/1999 n. 10 in particolare, l'art. 4 comma 2, nella parte in cui prevede che 
le singole amministrazioni regionali, cui sono assegnate le entrate proprie previste 
dal “Quadro di classificazione delle entrate della Regione”, ai sensi degli articoli 220 
e 226 del Regolamento di contabilità generale dello Stato, debbono curarne, sotto la 
propria responsabilità, a tutela degli interessi della Regione, l'accertamento, vigilare 
sulla riscossione e verificare che i versamenti siano correttamente imputati;

VISTO         il Decreto del Presidente della Regione Siciliana  - Testo coordinato delle norme in 
materia di bilancio e contabilità applicabili alla Regione Siciliana – 17 Marzo 2004 
ed in particolare, l'articolo 17 che reca disposizioni in materia di entrate;

VISTO           il Regolamento per l'Amministrazione del Patrimonio e la Contabilità Generale dello 
Stato approvato con Regio Decreto 23/05/1924, n. 827 e in particolare, il Titolo VI;

VISTO       il  Decreto  Legislativo  23/06/2011 n.  118 e  successive  modifiche  ed  integrazioni  
concernente “disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
artt. 1 e 2 della Legge 05/05/2009 n. 42”;

VISTA           la Circolare n. 08/05/Lav. Del 28 Dicembre 2005, recante disposizioni sulle modalità 
di versamento delle sanzioni amministrative irrogate dagli Ispettorati Provinciali del 
Lavoro, e le successive modifiche ed integrazioni;

VISTA          la Circolare del Dipartimento Regionale Lavoro n. 01/2007 recante la direttiva prot.  
n.  29168  del  17/07/2007  con  la  quale  sono  state  emanate  le  istruzioni  per  la 
contabilizzazione degli atti di accertamento entrate dei Servizi Ispettorati Territoriali 
del Lavoro, dei versamenti e della classificazione e sistemazione dei crediti arretrati;

VISTA      la  direttiva  del  Dirigente  Generale  del  Dipartimento  Regionale  Lavoro  prot.  n. 
23883/US1/2014  del  24/04/2014  con  la  quale,  ad  integrazione  della  Circolare 
n. 1/2007, sono state emanate nuove istruzioni per la contabilizzazione degli atti di 
accertamento delle Entrate delle Direzioni Territoriali del Lavoro;



VISTA la circolare n. 3 del 19/12/2023 del Dipartimento delle Finanze e del Credito che ha 
dato disposizioni circa la modalità di versamento dei proventi derivati dalle sanzioni 
amministrative pecunarie afferenti, tra gli altri, al capitolo 2301;

VISTA la  circolare  n.  23  del  Dipartimento  Regionale  Bilancio  e  Tesoro  –  Ragioneria 
Generale (prot. n. 21443 del 28/07/2025) avente per oggetto “Disposizioni Operative 
per la corretta gestione Amministrativo/contabile - Ciclo delle Entrate Accertamento 
-Attività di regolarizzazione contabile delle entrate e di monitoraggio dei sospesi.”; 

VISTA la circolare n. 2/2025 del Dipartimento regionale delle Finanze e del Credito fornisce 
disposizioni in merito ai pagamenti da effettuare e alle relative somme da accertare 
sui propri capitoli di entrata già esistenti, in particolare il capitolo 8061 “Proventi da 
multe,  ammende,  sanzioni  e  oblazioni  a  carico  delle  imprese”,  nonché  su  quelli 
istituiti con Decreto del Ragioniere Generale della Regione n. 41 del 23/01/2025;

VISTA la  nota  prot.  n.  29478 del  24/07/2025 del  Servizio V “Coordinamento Ispettorati 
Territoriali del Lavoro e Sicurezza nei luoghi di lavoro” avente ad oggetto “Nuove 
modalità  di  versamento  entrate  di  spettanza  regionale  derivanti  dalle  sanzioni 
amministrative Circolare n. 2/2025 del Dipartimento regionale Finanze e Credito”;

VISTA la circolare n. 14 del 19/03/2026 del Dipartimento Regionale Bilancio e Tesoro – 
Ragioneria Generale della Regione “Linee di indirizzo amministrativo e disposizioni 
operative per la corretta gestione Amministrativo/contabile – Ciclo delle Entrate – 
Rendiconto anno 2025 - Chiusura attività di regolarizzazione contabile delle entrate;

CONSIDERATO necessario  procedere  all’adozione  del  provvedimento  di  accertamento  sul 
capitolo 8061, con imputazione a valere sull’esercizio finanziario 2025, ai sensi e 
agli effetti degli articoli 220, 221 e 222 del Regolamento per l'Amministrazione del 
Patrimonio e Contabilità Generale dello Stato nonché l'art. 4 L. R. 27/04/1999 n.10; 

RITENUTO di dover procedere, per l’esercizio finanziario 2025, all’accertamento delle somme di 
cui all’elenco allegato sul capitolo 8061 del Bilancio della Regione Siciliana;

VISTE le  reversali  riportate  nell’allegato  tabulato,  relative  alle  ispezioni  svolte  da  enti 
ispettivi  non  regionali,  le  quali  tuttavia  riguardano  attività  connesse  agli  uffici 
dell’Ispettorato  del  Lavoro  delle  sedi  provinciali  della  Regione  Siciliana  e  che 
pertanto occore procedere all’accertamento;

DECRETA

Art. 1
  Per  le  motivazioni  descritte  in  premessa  che  ai  fini  del  presente  decreto  sono  considerate 
interamente riportate e trascritte , ai sensi e per ogni effetto previsto dagli articoli 220, 221 e 222 del  
Regolamento per l'Amministrazione del Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato nonché 
l'articolo 4 della legge regionale 27 aprile 1999, n° 10,  è disposto l’accertamento delle somme 
descritte nell’elenco allegato, parte integrante del presente decreto, risultati in entrata sul capitolo 
8061 Capo XV cod. finanziario E.3.02.03.01.999;

Art. 2

     Il presente atto sarà trasmesso al responsabile del procedimento di pubblicazione sul sito Internet  
della  Regione Siciliana,  ai  fini  dell’assolvimento dell’obbligo di  pubblicazione dei  contenuti,  ai 
sensi  dell’art.  68  c.  5  L.R.  12/08/2014  n.  21,  nonché  alla  competente  Ragioneria  Centrale  per 
l’Assessorato Regionale Famiglia, per la registrazione ai sensi dell’articolo 9 della L.R. n. 9/2021.

Il Dirigente Generale

 Ettore Foti
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